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IL OKONI8TA RIOCVE IL PUBBLICO 
NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 
12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI SI RIOEVO-

HO IN UFFIOIO O PER TELEFONO 
DALLE ORE 9 a. m. ALL'I DI NOTTE 

I 

cosa consiste 
la "Legge Speciale,»? 

Come è noto, il Consiglio dei Ministri di mar
tedì scorso ha approvato un disegno di legge 
— che dourà essere portato in discussione nelle 
commissioni e nelle assemblee plenarie della Ca
mera e del Senato — concernente tre provvi
denze finanziarie a favore del Comune di Roma 
sotto il nome di « Legge Speciale ». Affinchè ri
manga ben chiara ai nostri lettori e all'opinione 
pubblica la consistenza di queste tre provvi
denze, riteniamo opportuno riportarle nel se
guente schema, ponendole in relazione all'effet
tiva situazione finanziaria del Comune 

1. — CONCESSIONE AL COMUNE DI ROMA 
DI UN CONTRIBUTO ANNUO FISSO DI TRE MI
LIARDI — A questo proposito, il disegno di legge 
afferma che tale contributo viene concesso « in con-

, siderazione dei particolari oneri che derivano alla 
città di Roma per la sua qualità di Capitale dello 
Stato, determinante, fra l'altro, un eccezionale au
mento della popolazione, in analogia a quanto negli 
altri Stati è generalmente praticato a favore delle 
rispettive Capitali ». 

Tale contributo non rappresenta, innanzi tutto, la 
auspicata « Legge Speciale » in quanto esso è inferiore 
ad analoghi contributi elargiti negli anni precedenti 
ad integrazione del deficit annuale del bilancio capi
tolino. Esempio: nel 1951 lo Stato concesse tre miliardi 
e 300 milioni; nel 1948 il Governo accordò un contri
buto di 2.812.000.000 su un deficit di 6.238.840.000. 

A conferma di ciò, la stessa Giunta capitolina, nel 
prendere atto delle « provvidenze ministeriali >, ha 
fatto sapere in un comunicato alla stampa che « ha 
affermato la necessita che la Commissione nominata 
con decreto interministeriale per lo 'studio delle parti
colari condizioni della Capitale, concluda sollecita
mente i suoi lavori, affinchè, a complemento delle 
misure proposte con l'attuale disegno di legge, possano 
essere adottati definitivi idonei provvedimenti di ca
rattere finanziario ed amministrativo onde assicurare 
alla Città di Roma i mezzi necessari ad assolvere i 
suoi compiti di Capitale d'Italia e di Centro della 
Cristianità ». 

Tale esigenza fu già espressa dal pro-Sindaco An-
dreoli nel corso del dibattito consiliare sul bilancio 
preventivo del 1950, allorché sostenne che l'integra
zione governativa del bilancio comunale — perchè ; 
fosse riportata alla stessa misura di quella goduta dal :• 
Governatorato — avrebbe dovuto raggiungere i 15 
miliardi annui! 

Con l'integrazione di tre miliardi annui decisa dal 
Consiglio dei Ministri nessun problema della Capitale 
potrà essere risolto: il deficit capitolino dell'ammini
strazione democristiana è siato infatti di 6.238.840.000 
per il 1948 - di 8.004.706.702 per il A949 - di 16.798 
milioni per il 1950 - di 17.912.914.585 per il 1951; si 
prevede inoltre che il deficit per l'anno in corso si 
aggiri intorno ai 19 miliardi: è evidente, quindi, che 
l'integrazione dei tre miliardi è assolutamente irriso
ria, irrilevante e tale da costituire un'offesa all'in tei- > 
ligenza dei romani. < 

2. — STANZIAMENTO PER 35 ANNI DELLA I 
SOMMA ANNUA DI DUE MILIARDI E 250 MILIO- j 
NI — In tal modo sarà possibile eseguire un prò- j 
gramma complessivo di « opere pubbliche indispen- j 
sabili > per 55 miliardi. Il Consiglio dei Ministri ha j 
pertanto autorizzato la Cassa Depositi e Prestiti e \ 
gli Istituti di Previdenza e di Assicurazione a con- | 
cedere gli opportuni mutui nel periodo di 5 anni con ; 
la garanzia dello Stato. • 

Dunque: dal momento in cui la legge verrà appro- \ 
vata dalla Camera e dal Senato, il Comune potrà > 
contrarre per 55 anni un mutuo di due miliardi e 250 < 
milioni all'anno, cioè — tanto per fare un esempio — 
di nove miliardi lordi esclusi gli interessi in un pe- > 
riodo di quattro unni. Come è noto, l'animili istruzioni' 
debecchini ha potuto contrarre, nei trascorsi quattro \ 
anni, mutui per ben 20.068.824.000; nell'esercizio fi- « 
nanziario 1950-51, in particolare, hi Giunta Ita acceso 
mutui per otto miliardi! Se tanto ci ha dato tanto, è 
facilmente immaginabile che cosa potrà darci il nuovn 
mutuo, che è sensibilmente inferiore a quelli già 
contratti. 

E' a questo proposito da notare che lo stesso An-
dreoli ha calcolato che per rimettere in sesto la rete 

\ stradale della Capitale occorrerebbero 50 miliardi 
l (praticamente tutto il mutuo concesso per i prossimi 
> 35 anni!); che per rammodernare la Stefer - Castelli 
\ sarebbero necessari 12 miliardi: che per costruire uva 
{ vera Metropolitana sul solo tratto Piazzale Flaminio-
> Termini - Appia - Casilina ci vorrebbero circa 15 mi-
» liardi; che per costruire i 300 mila vani occorrenti «i 
l senzatetto ci vorrebbero... 90 miliardi: che per co-
\ etruire le duemila aule scolastiche deficitarie ci vor-
J rebbero... 14 miliardi. Questo, tanto per fare alcuni 
l esempi. 

5. - STANZIAMENTO DI UNA SOMMA AN
NUA DI 500 MILIONI PER CINQUE ANNI « DA 
SERVIRE PER LE ESIGENZE EDILIZIE DEGLI 
OSPEDALI E DEGLI ISTITUTI UNIVERSITARI ». 

A dimostrazione deWassoluta insufficienza della 
somma stanziala dal Governo, basterà ricordare che 
per il solo ammodernamento deirospedale di San Gio
vanni occorrono 500 milioni, cioè lo stanziamento di 
un anno; lasciamo agli ammalati e agli studenti la 
facoltà di calcolare per proprio conto i miliardi che 
sarebbero necessari non solo per Tampìamento degli \ 
ospedali e degli istituti scientifici, ma per attrezzarli < 
secondo le attuali esigenze. j 

IN CONCLUSIONE: le tre « provvidenze > del j 
Governo democristiano a favore di Roma non sono '< 
che un espediente elettoralìstico per creare confu- s 
«.ione fra la pubblica opinione e per favorire Pam- ) 
ministrazione democristiana del Campidoglio! | 

CITTADINI: non lasciatevi ingannare da un pu 

LA GRAVE SITUAZIONE ALLA CISA-VISCOSA 

Alt allo smantellamento 
dell'industria cittadina! 

Le manovre di Crespi per cercare di buttar fuori 305 lavoratori 
e realizzare nello stabilimento un criminale supersfruttamento 

Il dr. Crespi, vice direttore della 
Vlbcofia, ha comunicato alla Com
missione Interna della Clsa Visco
sa la volontà del Consiglio di ammi
nistrazione di operare u n e allegge
rimento » di 305 operai s u un com
plesso di 1300 dipendenti . 

L'operazione dovrebbe avere luogo 
attraverso lo svecchiamento, la re
scissione volontaria del rapporto di 
lavoro, il licenziamento. La direzio
ne tratterebbe. In tutti i casi, con 
1 singoli lavoratori, valutando le 
condizioni familiari e l'anzianità di 
servizio di ognuno e corrispondereb-

• be ad ogni singolo un'indennità spe
ciale, oltre alla Indennità contrat
tuale, che andrebbe dalle 35-40.000 
lire per le donne alle 70-80.000 lire 
per gli uomini. 

Il dr. Crespi avrebbo assicurato 
alle Commissioni Interne che, per 
I restanti lavoratori, l'orarlo di la
voro. che oggi è ridotto a 32 ore 
settimanali, verrebbe portato a 44 
ore settimanali. 

Nella sostanza, le proposte del dr. 
Crespi avrebbero questo significato: 
I 305 operai, del quali 150 dovreb
bero essere donne, dopo due o tre 
mesi al massimo, nell'Ipotesi che 
non abbiano debiti da pagare, avreb
bero consumato 11 « premio » che co
si generosamente adesso. Marlnottl, 
Baivi e soci gli corrisponderebbero. 
dopo averli sfruttati por anni ed 
anni, e rt troverebbero poi alla fame 
nera. 

GII operai che resterebbero nello 
stabilimento — 000 circa — dovreb
bero produrre quanto producevano 
I 1200 manovali, qualificati. Bpecla-
lizzati; dovrebbero cioè sottoporsl 
ad uno sfruttamento di gran lunga 
più Intenso di quello slnora efier-1 
citato su di loro dal e cristiani » azio
nisti della elsa. 

Sulla stampa governativa e indi
pendente si scrive molto delle « prov
videnze » adottate o da udottarsl per 
difendere 11 patrimonio industriale 
ed aumentare le possibilità di la
voro a Roma e In provincia. La real
tà. però, smentisce la grancassa che 
si sa battendo in questi giorni, a 
scopo sfacciatamente elettorale il 
l icenziamento del 305 operai ed o-
peraie della Clsa seguirebbe i l licen
ziamento del 105 operai della OM-
MIR. del 50 operai della Sura-Vl&co-
sa. del G0 della Unitele, dei 30 del-
l'ARRA. dei 25 delia c inabo. del 33 
della Breda. del 30 della scsseq. per 
Indicare solo I licenziamenti avve
nuti in queste ult ime settimane. 

Quali provvedimenti sono otati 
presi dalle autorità, quali interven
ti ha operato la Giunta comunale. 
quali passi ha fatto il penoso co
mitato romano della D.C.. quale in
teressamento hanno dimostrato 1 Co
mitati Civici, in che modo hanno 
rl»]>osto i parroci, ai quali si sono 

pure rivolte lo famiglie del lavo
ratori licenziati e del lavoratori li
cenziandi delia Clsa Viscosa? Che 
si sappia, nulla in sostanza ò stato 
fatto da costoro. 

Le organizzazioni sindacali C.d.L.. 
CISL, UIL hanno fatto, unite e se
parate, passi presso ogni istituto 
che si ritiene debba Intervenire nel
la qulatlone; ma le fabbriche si sono 
chiuse; a stento 1 lavoratori hanno 
avuto le loro normali spettanze; in 
alcuni casi debbono avere ancora 
iwgatl l salari arretrati. Gli Indù 
striali hanno continuato ad Incas
sare e gli azionisti della e lsa VIBCO 
sa, dopo avere guadagnato fior di 
miliardi, oggi vogliono assicurare 
la « tranquillità », nella fabbrica pei 
potere sviluppar ulteriormente lo 
sfruttamento. 

A chi giova tale «tato di cose? Non 
certo al lavoratori e alla popolazlc 
no. Giova soltanto agli avventurieri 
dell'Industria, il cu» unico interesse 
è di organizzare 11 fascismo nelle 
aziende per trarre da ogni singolo 
lavoratore 11 massimo profitto pos
sibile. Una voi tu ridotto agli estre
mi, l'operalo può essere gettato sul 

lastrico. La disoccupazione procura 
altri operai a poco prezzo. 

E' necessario che si intervenga 
per Impedire che si riduca 11 n u 
mero del lavoratori, per ridurre alla 
ragiono 1 monopolisti, che credono 
di aver diritto di vita e di morte 
sugli operai. 

Il Governo sia sollecitato da tutte 
le organizzazioni romane, laiche ed 
ecclesiastiche, affinchè non si met
tano a disposizione del Crespi. Sal
vi. Gorla. Cldonlo, le forze di poli-
zia. come so queste fossero forze 
private degli industriali, ma inter
venga per far vi'ere presso coloro 
che hanno accumulato ed accumu
lano miliardi 1 principi della Costi-
tu/Jone, che assicurano al cittadini 
il diritto al lavoro e alla vita. 

I lavoratori lottano per dlfendore 
se stessi e la produzione. Siano so
stenuti da quanti hanno a cuore gli 
interessi di Roma, la difesa della 
nostra Industria, cosi duramente mi
nacciata dalla politica delle spese 
straordinarie di riarmo e di chiusura 
del mercati, imposta dai monopoli
sti americani 1 

MARIO I1RANDANI 

NHl'EX AIMROO PER PBliOMNI S. ANTONIO 

Il "Centro d'emergenza,, 
inaugurato sulla Casilina 
Dopo un anno e mezzo di lotta della cittadinanza, 
dell'U.D.I. e del B.d.P. e a due mesi dalle elezioni! 

L'ex albergo per pellegrini 
« Sant'Antonio D sulla Via Casilina 
in località Giardinetti è stato ieri 
inaugurato dal Sindaco; esso è sta
to da ieri adibito a ricovero di 
emergenza e può ospitare 230 don
ne, 97 ragazzi e 97 uomini ed è 
fornito di .scuola annessa e di ser
vizi igìenico-sanitari. 

L'inaugurazione del centro San
t'Antonio rappresenta una nuova 
e importante vittoria della enco
miabile e tenace nzione dell'Unio
ne Donne Italiane e del Blocco 
del Popolo, validamente sostenuta 
dalla cittadinanza. 

Come i nostri lettori indubbia
mente ricorderanno, la campagna 
per l'acquisto da parte del Comu
ne e l'utilizzazione dei villaggi 
per i pellegrini Ju iniziata agli 
sgoccioli dell'Anno Santo e preci
samente il 16 novembre 1950 con 
una richiesta ufficiale alla Giunta 
avanzata dall'on. Marisa Rodano, a 
nome del Comitato provinciale 
dell'UDl; il 24 novembre, mentre 
si avevano le prime manifestazio
ni popolari di senza tetto e di 
sfrattati che tendevano ad occupa-

ALL'ALBA DI IERI IN VIA SATRICO A S. GIOVANNI 

Una gioitane madre di due bambini 
si uccide gettandosi dalla finestra 

La s u i c i d a e r a da t e m p o g r a v e m e n t e m a l a t a di n e r v i 

re i villaggi già resisi disponibili, 
il compagno Natoli presentava in 
proposito un'interrogazione al Sin
daco. Nella seduta del 30 novem
bre — siamo sempre nel 1950 — 
il Contiglio comunale riuscì ad 
imporre alla Giunta l'acquisto di 
alcuni villaggi e nel mese di di
cembre, guidate dalle Consulte 
Popolari e dai circoli dell'UDl, le 
manifestazioni di donne si anda
rono sempre più intensificando. Il 
7 dicembre, visto che le trattati
ve per l'acquisto andavano per le 
lunghe, l'UDl propose l'esproprio 
dei villaggi. Per tutto il 1951 si 
susseguirono periodicamente le 
manifestazioni di strada e gli in
terventi dei consiglieri Natoli, Ro
dano e Lapiccirella per accelera
re i lavori di riattamento in quel
lo che sarebbe poi stato l'unico 
villaggio acquistato dal Comune: 
il Sant'Antonio. 

Ieri, finalmente, dopo un anno 
e mezzo di lotta della cittadinan
za e a due mesi dalle elezioni, il 
Sindaco si è deciso ad aprire que
sto centro di emergenza: coloro 
che ne beneficheranno sapranno a 
chi debbono questo ricovero, an
che se la Pontificia Commissione 
che ne gestisce l'amministrazione, 
tenterà di spacciare l'iniziativa 
per una buona trovata dell'inge
gner Rebecchini. 

ROMA SI ABBELLISCE 
Ieri sera, con l'Intervento di nu

meroso pubblico, ei è Inaugurato, in 
Via Po 166-168 completamente ri
modernato, Il negozio di calzature 
del Comm. Mario Zeli, il commer
ciante moderno e di classe che è riu
scito, con la sua instancabile atti
vità, a coniare definitivamente il 
binomio qualità-economia. 

SI è constatato, ammirando le 
grandiose vetrine, che il gusto più 
scelto della migliore ollentola può 
essere appagato con le centinaia di 
nuovi modelli che rappresentano 
quanto di meglio si è creato per la 
primavera-estate 1052, nel oampo 
delle calzature per uomo, donna o 
bambini 

Calzature di lusso a prezzi vera
mente economici: questo è 11 tra
guardo raggiunto dal Oomm. Zoll, al 
quale si Inviano 1 più vivi rallegra
menti ed 1 migliori auguri. 
• • • • I H I I I I i m i l I M M I I I I I I I I I I I I I I I t M i l l i 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 

mm 
Or. B U D I N 

ULMUIUI 

Alle prime luci dell'alba di ieri, il 
quartiere di S. Giovanni è stato fu
nestato da una tragedia che ha de
stato profondissima impressione fra 
la cittadinanza. Una giovane madre 

eia nel vuoto. L'ultimo grido della 
sventurata si spegne in Un cupo ru
more. Il suo corpo si è schiacciato al 
suolo. 

Svegliati dal grido e dal tonfo 
ha posto termine alla sua esistenza, molti inquilini si affacciano preoc-
lanciandnsi dalla finestra della stan- (cupati. scrutano la strada. Al loro 
za da bagno, al quinto piano dello occhi appesantiti dal sonno si pre-
stabile numero 52 di via Satrlco, 'senta un sinistro spettacolo. Sull'a-

Nella zona regnava II silenzio pia sfalto. illuminato dalla luce gialla di 

della sua macchina la via bolognese 
diretto a Firenze, in seguito a sban
damento sulla curva di Covigliaio, è 
andato a cozzare violentemente con
tro il parapetto di un ponte. Tra
sportato all'ospedale di Carreggi, vi 
è stato ricoverato in osservazione. 
poiché si teme che abbia riportato 
fratture alle ossa del cranio e alle 
costole. 

profondo, la quiete più assoluta. Nei 
grandi palazzi, veri alveari ninnili 
tutti dormivano in pace. Stava per 

un lampione, giace il corpo scom
posto, seminudo, della suicida. 

Ecco che uno. due portoni, si apro-
nascere un nuovo giorno, un giorno n o / - J ? s c e . . _ m c ^ a _ K e " ! e . ' - qu,2llLlÌn°,_i<L" 
di riposo e di festa. Ma ecco che una ""* •• ** •*. _ 
finestra si spalanca. La luce è accesa. 
Qualcuno è Insonne, non ha chiuso 

iefona alla Croce Rossa. Poco dopo 
a bordo di un'autoambulanza, la don
na viene trasportata in gran fretta 

, . i . » suo cuore batte, seppure debolmente 
na si allaccia, guarda nel vuoto. c o - L . n n r 0 r a ncr r - - * " -
me affascinata, si ritrae, torna ad af- | 'V„ t* f. n p r ? o „ o 
facclarsi. con i segni di una Invlnci-'r; ,nt_e

n," p " „ _ , 
bile angoscia dipinti sul volto. , a s p l r a s u l l a ' 

Infine, con gesto repentino. la don
na scavalca 11 davanzale della fine
stra e con un urlo disperato si lan-

L'ag i taz ione a l l ' I N P S 
L'agitazione del personale dell'I. N. 

P. S. si 6 ulteriormente aggravata. 
Infatti, il Comitato Esecutivo dell'I
stituto nella seduta del 18 marzo u. 
s. anziché prendere in considerazione 
la richiesta di acconto sui migliora-

occhlo per tutta la notte, tormentato | a l v l c i n o ospedale di S. Giovanni. E' 
da torbidi pensieri. Una giovane don- a n T O r a a n , m a » a d a u n ? I ^ j J L v " a - * 1 

*• ° 'c,,~ „,,„.-„ Vatte. seppure debolmente. ,. --- .- .— - - - - - - — 
per poco, purtroppo. Dti- m e n " economici avanzata dai dipen-
corso. Infatti, la poveret- d e n " ' h/> approvato un provvedlmen-
,lla lettiga dove l'hanno | ° c »« L ^ f , , ? . J , , m J £ j ? _ Ì 2 t t l v I t à d e l -

i 

i 

IN UN BOSCO TRA ARICCIA E ALBANO 

Un proiettile esplode 
cinque persone ferite 

Anche un bambino di un anno fra gli infortunati 

\ le organizzazioni sindacali. 
In conseguenza, il Comitato Inter-

è riunito per decidere 
dovrà essere intrapresa. 

I 

i 

Cinque persone, fra le quali un 
bambino di appena un anno, sono 
rimaste ferite In seguito allo scop
pio di un prolettile d artiglieria-
L'incidente si è ve l l i ca to ieri mat
tina. in una località boschiva tra 
Aricela ed Albano, quando un certo 
Giovanni Fortini, di 32 anni, nato a 
Firenze, ma residente ad Arlccia. si 
è inesco a percuotere l'ordigno rac
colto in aperta campagna per smon
tarlo e quindi rivenderne il metallo 
e l'esplosivo. La necessità ypingv 
purtroppo gii nomini ai n'citicrl più 
pericolosi. 

Improvvisarrcnte l'ordigno esplode
va e le schcRce Investivano II Forti
ni. Il suo figlioletto A!do di un an
no. !a trentatreenne Maria Cervoni e 
te sorelle gemelle Ancela e Geltrude 
Man-I'!, di 54 anni, residenti a Sezze. 
che si trovavano poro datanti dal 
luo«o dell'esplosione 

Tutti e cinque 

sibilila del saloni. Costano 2 SCO lire 
e danno diritto alla cena fredda con 
pasticceria e bevande. Abito drf sera. 

Gli ufenli della « Paola » 
senz'acqua da lunedì 

Il Con.une avverte che per esegui
re la indtlferihilc ripara/ione del 
tratto dell'Acquedotto Paolo che sot-

splr 
adagiata gli infermieri. 

Chi era la povera, ultima vltti-na ' , . _ , - - . . , , . . , , 
della dilagante epidemia dei suicidi? ^ " J t e « c r i " n i t o P c r O d d e r e 
Era una donna trentenne.. Liana Mon- " , 4 , o n e c n e 

gatti, abitante all'interno 12 di via 
Satrlco 52. sposata con il signor Leo-
nildo Sivieri e madre di due bam
bini. Anna Laura, di sette anni, e 
Sandro, di due. 

E le cause della tragedia? Ancora 
una volta la risposta è la più gene
rica che si possa immaginare, anche 
se. in apparenza. la più «scientifica»: 
esaurimento nervoso. La Mongatti 
era gravemente malata e aveva ma
nifestato da tempo, dicono I suol fa
miliari. chiari propositi di suicidio 
Ieri mattina, sfuggendo alla sorve
glianza del marito e delia vecchia 
madre, la sciagurata ha posto in at
to il plano che da tempo andava ac
carezzando nel suo cervello inalato 

Fulminato da sincope 
mentre assiste a un film 

Una pietosa scena è avvenuta Ieri 
pomeriggio al cinema Capranlca, du
rante la proiezione del film < Don 
Camillo ». Lo spettatore Franco Orr 
rò. residente al Forlaninl, è stato 
colto da una sincope ed è caduto a 
terra, fu'minato. Il carab.nlere Pao
lo Alberico, avvertito dagli altri 
spettatori, ha raccolto l'Orrù e lo ha 
trasportato all'ospedale S. Giacomo 

~ LA RADIO ... 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 8.30: j 

MM. le^g. — 11.;3: Orcb. S*3ur:m — < 
12.15: llus. opo — 13,13: Carillon — S 
lfi.15: Mas. r*r chitarra — 17: Orch. i 
IVrriri — 17.30: Mu5. SAÌ. — 18: Se- J 
lei. di oper. — 18.15: Pom. mas. — 20: } 
Mus. Itfig. — 21: li cwuejuo dei c'jiqne < 
— 21.45: S«t«lt« Kotoodo — 22: i Car- } 

( melo ». rad.odrommi — 22.43. Orch. An- ì 
) ge!:ni } 
ì SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30. Orch. ] 
\ Angelini — 10- Mai opti — 13: Aliar: | 
\ d'oro — 14: Melodie - !4 3» Vedet. al ' 
J m:crof. — 15.55: ChiccMricM — 1G.IT>: * 
> Sp:gol. mai. — lfi.30: Orch. Sav.ra — . 
{ 17.30: Ballo — 18.30: Cuocerlo — 20.30: < 
» ÌA 'iiasta — 21.15: Concert/» — 22: la { 
i ijirnlfi — 22.30: Orch. Cergnli - 23.15: < 
J Compi. Mar.n;. ' 
> TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Ctn-
; certo — 21.!S- l/-»prc««i -JKO — 22.15: « 
> La m-w'ca africani • 
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NON PIÙ' GUERRA! 
Comprate j bellissimi VESTITI 

e SOPRABITI; pronti e su misu
ra che Vi offre a prezzi vantag
giosi il SARTO di MODA Via 
NOMENTANA, n. 31-33 (Porta 
P i a ) . GIACCHE E PANTALONI 
per tutti i gusti e per tutte le 
misure. Vendita di stoffe ZEGNA 
- TALL.IA - CERRUTI - MAR-
ZOTTO ecc. IMPERMEABILI. 

Vendite anche rateali 
I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lMIIIII I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
u COMMERCIALI L 12 

4 APPROFITTATE (Irtodtou «tewtit» Mobili 
Ulto tuie Otclò • prwfcjiloa* focale Pretti 
«btlorditiTi. Messia* laeilUaìoal paguntati. 
.S4a>t-Genatre lituo *tipo!i. Oliti» 238 

031 »-* 

A. ARTIGIANI Cantò «Tendono c*urer»lelto. prati-
to, ecc. Arredamenti granitico - economici. Fa-
eiliUa!oai Vapoll Tarsìa SI (dirimpetto Eet.1) 

(9219) 

«> AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

LAMRRETTA-IAMRRETTA. Modelli 1952 O L D 
proali contegni. Agenzia Appiannota 199-A. 

MOTOM-MOTOM-MOTOM nodelli 1952. 
contegni. Agsnzit Appiananti 199-A. 

Pronta 

OCCASIONI 1Z 

AL MOBILIFICIO VALAD1ER. ria Federico Ce
li 40-50. Via Vaaj.er 48-i (Piana Caw.nr) 
tendila di propigicda. camere, sale. Ingressi. 
sogg:orai. salotti, modelli oltimiwrai a pret
ti eccer.ocali ed a conditine! rateali Tan
ta qg:os:sstme 

ARMAD1GDARDAR0BA qmMiasi lejoo-modeKo. 
Fac:litai.oni pa.jimtcto. • C&sagtmdarotxi ». Ni-
urnw, 1 (fiSt-Old). 

»> MOBILI U 12 

Il pillilo Tiberio Mitri 

TROPPE LIBAGIONI PER SAN GIUSEPPE 

Un ubriaco arrestato 
morde un carabiniere 
II mil i te ha dovuto t'arsi medicare a S. Spir i to 

Il muratore Giuseppe Caporali, di 
34 anni, abitante in via del Pigneto 

c u n i n i » ì n v n c t n n » i , » i » i 4 r . ' r ' u , r , c r o 4<- n o n potrà certo ricordare 

su m o t o i m o s t o un atito l c o n sinipatia ,a }C E t a di San G iuseP-
. , . . , _ . . !pe di quest'anno. In cuor suo. anzi. 
Mentre percorreva la via S. Mar- | s t a r a > g l a m a i c d R . c l l d o il giorno di 

co a bordo de la sua motocicletta, il • v a r a n 7 a c l ; e i m 7 I a t o s i con una bei-
popolare pugile Tiberio Mitri, eia ,., g : 0 r in ta di sole, si e concluFO per 
campione europeo dei pesi medi, ha ,„, n e l O l l i o d i l i n a c c l I ; l d , ncg\na 
sbandato ed o andato nd urtare c o n ! C o c l l E s e n z a d l l h b l o s e i n q u » s l o 

momento il Caporali si trova in car
cere. con una denuncia di ubriachez
za molesta, violenza, resistenza, ol-

tro la parte- posteriore di una « l i n n » | 
Shalzito dal sellino. TiWrln Mitri 

storo invitavano il Caporali a seguir
li e. poiché si rifiutava di obbedire. 
lo afferravano per trasportarlo al vi
cino commissariato di polizia. Allora 
il muratore, la cui mente era ormai 
sconvolta dall'efTetto del vino, co-
minciavaa dimenarsi furiosamente e 
mordeva ad un braccio l'allievo 
Giorgio Matteuzzi. che doveva recar
si all'ospedale di S. Spirito per farsi 
medicare. 

ANNUNClAMOllll l'ie Gallerie Mobil! Babosd 
eccei.onaie vendita prtrpajudtstica preiai TE.*O 
reaiitio. Colossale a-ioriiowjiio: Mobili. arr«-
dastrati. nmpadar. ogni stile. AecertateTil thii-
c« occasirce Portici tfcedm. 47 (Coen* Mo
derno) P.aita Colarienao (Oinem* Ed«ii 

COMPRATE 
ATTRAVERSO 
•' Credi MAS 

della 

IVI 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni per 
i vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più!* 

Informatevi e SAPRETE! 

ermenfe con-•opa«;̂ a In via Atirclta Antlra. presti .._..»„ , _ " _„,,„ »_«„„,^.». 

? ^ ^ . I o W ^ W d n ^ M ^ , ^ 4 d e - k • E L ^ d a v a n o «u-Hhllr in se , ! '* .giorni. -quedo 
venerdì 23 

La «ospenilone de! flusso avverrai • T . • i J i 'nafilare i bignè 
no' t:a:;o pia/za Villa Carpec:m-Gia-| U n I l l l p r O S a r i O l O H l I ' i l l O i u < : c i t ° da un'osteria 

~ c : ONE G I O V A N I L E 
della for?a pubblica, la colpa è! CoBSI H-STTORALI: Ojr-: C<naiber>ne. Ul-

am-hc un po' di S Giuseppe e dei rtl_-.^'iVi.ff1^ H^V-L J»c*^ 
bignè e del vino con cui bisogna in- " " 

del none 
nico o T n t r e -icl tr.vso a niont«- la! r . . *". • • f . iPonte, con la testa 'e il cuore me-
porta;a ve.-rà ridotta per rifornire. l O I ' I l O IH l i II l l l O U l O I l t O bnati dal Frascati, il muratore si 
sia pure parzialmente, le i i ' n «• di' — — lera messo a camminare per le stra-
campacna ed in ispccie «La Storta».! Ci telefonano da Firenze d i e l'ini- de. cantando e lanciando frizzi ai 

trasportati all'ospedale di Albano, e 
ricoverati In osservazione. Geltrude 
Marnili è la più grave, avendo dovu
to subire l'amputazione della eamba 
destra II Fortini. Interrocato sulle 
«-au«e della sciagura, ha ammesso di 
non aver nrcso nessuna precauzione. 
rra ha a-r lu- to- « E ' tanto tempo che 
faccio qtie. n rstleraeclo. Lo M> che d! 
tar>*o In tanto qualcuno ci rimette 
la \-ita. ma io ero diventato co«Ì pra
tico che non credevo mi potesse ca
pitare un incidente ». 

feriti so-io stati! " *1""",=f* verrà rx-r'arto a rrancr.relpresario teatrale romano Elio Gigan
te j , »,\ *_ _'al le utenze alimentate cori Acqua j te. quarantacinquenne, abitante in 

Stasera a l l ' E x c e l s i o r 
il ba l lo «lei Cron i s t i 

Qttes-a M T J alle 22 appuntan-ento 
a^'Exco sioi per la «Gala di rrczza 
qi:arcsin a > organizzata dal Sindaca
to Cro-iV.l Fra g'i Intervenuti saran
no sortrcc'.-iti 'PO premi. 

ĵ Al bal'.o interverranno I principi.I 
•'[interpreti della rivista di successo 
Siche si rappresenta al «Quattro Fon

tane»- la brava soubrette Katina Ra-

Acqua j te. 
Paola nelle prime ore di lunedi 24 ! via in Arcione 98. è rimasto ferito 
corrente e verri rloric'.lnato nella Igravemente In un Incidente automo-
notte fra II ?*» ed I' 30 detto 'hiltstleo Mentre percorreva a bordo 

passanti Giunto in via dell'Arco dei 
Banchi, nei press: di Ponte Vittorio. 
l'ubriaco finiva per venire a diver
bio con alcuni cittadini, i quali chia
mavano due allievi carabinieri. Co-

SE LA CAMERA CONGEDERÀ' L'AUTORIZZAZIONE 

Il duello Treves-Patrissi 
finirà dinanzi al Tribunale 

gno di mosche! Roma ha bisogno di ben altro che < 
di cinque miliardi e 750 milioni all'anno, ì quali pò- j 
trebberò essere invece forniti — con Pappiicazione j 
di una sana politica tributaria e non a titolo di pre- \ 
stiti, regalie, ecc. — dai superprolìtti delle < duecen
to famiglie >! ' 

ROMANI: ricordatevene il 25 maggio! 

nleri. Fiorenzo Fiorentini, il popolare 
• Sor du* Fodere » dì Radio Campi-
dog.lo. Enrico Luz!. lo «scocciatore 
pubblico n. 1 a ben conosciuto dal ra-
dloasco'v-.to-i. rimperturb^hl e Sor-
rer.tlro r f.rti gli altri. 

Affrettatevi ad acquistare gli ultimi 
biglietti alì'ARPA (Largo Chigi). al
l'Asso**!? -.o.-.«•• della Stampa (via del 
Corso 1R*> » all'Excelsior. perchè es 
si sf*:-.o s'-e::arrentc limitati y.!e pop-

Buongiorno... 
, „ j »JJLI corsivista del Giornale 

d'Itjiw :J quale ha scrìtto in crona
ca: « Roiru™ è la ctnl dove il Co
mune h.ì costruito il maggior numero 
di case per i senza tetto ». 

Poveri noi! E adesso come fare
mo a dimostrare che non è vero? 
Disponiamo solo di alcune cifre, le 
quali dicono che dal 1947 al I J J I 
sono -iati costruiti a: Roma vanì 
2.8S1; Livorno (sindaco comunista) 
5.000 vani circa; Torino (sindaco 
comunista) 5.5^7; Firenze (sindaco 
comunista) oltre 4.000 vani. Pove
ri noi! E adesso come faremo a 
polemizzare? 

Il duello a.ìa «ciabo a Treves-Pa
trissi. che ebbe : tropo r.e; lontano 
agosto dei 1!M7 In Aero di Tivoli. 
avrà ancora uno strascico parla-
rr.e.-ìtare. li Pr )Cii:a:o:c della Repub
blica di Roma ha i-.fatti chiesto alla 
Cantera la prescritta autorlziazior.c a 
procedere in giudizio per il reato d' 
i s o de'-Ie armi in duello. 

Anche per IOTI. Giannini è stata 
chieda rautorIr?a7ior.e a procedere 
su querela dei critici teatri E. F- Pal-
m !eri. Enzo Ferrieri e Paolo Grassi. 
che si erano ritenuti offesi da un 
articolo dei'o stesso Giannini pubbli
cato SUTUOJHO Qualunque e da un 
discorso pronunciato sempre dal 
Giannini al Teatro Quirino ne. mar
zo "31 e nel qua'e I' deputato-com-
Tredk>irrafo accusava ii Palmieri di 
e Servir;! della critica per awantag-
c?ar«;i nel suol affari persona! 1>: il 
Ferrieri di « avvalersi a scopo soe-
cu'atix-o della sua qualità di critico 
della R.AJ-> ed i! Gro«;| di «esserci 
addetto al'o sfruttamento del paras-
«Itisrro teatrale milanese». 

S1JC11I. 1 « a i . **:.« Sue» Cf-a^v." a..< 
<H Crti.Ui Ita". «• V.li Bisn l* T.-.;«» 
?'"=tr: iJ> i r l » t l :•! Ff-1. 

ramno D'MDOT: 1 ?..*?,. *-:> - 1 <̂ j 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UST&S. ELETTOUU ^ > ««. « ^ «11« 

4ìri»ru « trau T* T+i. 
f lT: I » • » . *fl CD M SM. fon. M h 

OC. II. e CD. ieììt wU.!« M F«rlt«hti. 
W Kairtnitiì r-n^trtl, e }K*yst2t «sjji ali* 
«wiir: » tr*rata :« FeJ. 

roSTOECUrOXlCI: JL«. ;<•. cianati <s«'. 
alle 4ic«lt« e t.-«t» alla MI. Itaca*, t » 
Marni* 64. 

ASSICQ11TOU: I coni. ;>>•««* **. LD4*T.«. 
alfeJir-Mttett*. e trmu- ii «ff:. 

CU EHI raODliiWfc: I «"«>. tenxt e »**-
«trae» òe^k ftab&SMti t tna?e *$r- *!!* 
«fiotto • irata *• Tfi. Tatti 1 coar«a«ai et
ili itaViliwcti - mia??» »'4i,-» tomai a'.> 
w« iicicito • wteia la FeA. 

CONVOCAZIONE EXTRA 
1 M O T I DI ìrrmsTi rea u rio-
YWCU DELIE 1ZH3IDE-. OSf.» «CLI! . 
m e . iste *> e Wt*v-i. DepAt-.t: \ue 
rv*>aicti». Mce*» Sicr-». XUIJBC. Tr^«-
Itle e L»-« I-rakarea. STEFEl F.aji: t 
€*<»!«:. rVIijraf*» P:aoa V« ì . Co* Ca?-
;••-.. Ta*'i*;:.. lTSt>\ « f-wr»:« <"Ia-
i a. (*« <r» Xwrxo:»::». M.15I. FATVE. 
Ff;«;ir.. OMi. S&«:*r. <fc-*. »>Ka. IPS. 
5-AJ>^. ìtefctca Xava. M J « W « Tw?or-
!.. Tt»M*>. D.tr»*. !>.?«*•• Xttwpoi!. 
UaaUattva Taiicrli. IsjttWfav» * * . - 4 -
UI.(C4 C:T.1*. lV?**.t U^caot.v* S. L«-
vmv Tr*s«et*x» * Sa^»»*Mtl«. F. S. 
l^-orrf-<ca»«te. $so»«>a R*!i» t. 
MtMioct. Siati*»»* *o«* Tere «i. Frca-
ul* teca Ttraaa. Offci< 6*». ICElt. 
Tttì, SJtE. l'fSr; ««««li 0o«oee. G-ari.a.. 
PTT. Btfaa €*•'-». P*«i: OM.ttse. P.aa 
Ihatt. tta*. T-&-. I f f n e t i K l i w » . 
Ikilcab!», Ba*i* fltalii. f>»4.J* Ital:ae«. 
r«=af.-fia> Ital^aa. Htra Laua. Gei.-a, 
Uga \ax. Otw?erat:*« e F«deraK«c« fttn. 
t«oat.-al.*fi. Mattato*. OtatraU Urte, "ac-
laaeiU: I SGGSETAM DQ SiVDtClTI PRO
VIMI UI: Statali. Caasaali. Ttnw&ri. 
P*sielefraf<i!ci. Beawarf. «rpeaal^fi. Bfi-
n. AairferratrtarrMcj. Ptecoiab. Metal-
•maj id , JlkaMaUrvti « P«I:fimfià: GU 
ORVT0&I. CU ATTITBTI. CU «GANtt-
Z%TXHU in $raj9« att W f w a t t . » » -
fftai «wlK f*Taoili « ItaaiaHl eoa* tsi-
wxBti »5fi «Ile « • 19 ee£ SaWaa itili 
Ca>«ra «e! Lem*. Varia Bw»4tai aar-
laH Mila «itaaraa* Mia m«»iada £ 
I n a * ftots 4*1 arar* 4a oWwrt m* 
uatai. 

P I C C O L A 
CR O N A C A 

Il Gioivo 
— Offi 5-,3Tfìi 20 sana <T9-2?7): S. Cacio. 
I. t..v » . f l l i ì> < S ( t i s « % ali* 1* 34. 
— Ballettila Jsusgretite: *rs i -asau». 
— 3-lle;ti-o z:eU:ni»fic»: T>ec;w.-a:nra a x -
la «• ii--s:si i rr.: 3 2-16̂ ». 5 f:<tf** 
e* • ;-•*•• r;\>'r̂ <- T»3p«-ri:nT3 x a3i««tA. 
VHiaile e aacoltasite 
— Cinaa. . G-.acs a j'a^U'.U • »; Maeir*.. 
t i =J He -i. fUn!>ali. • a!i'.M= I»; • Oe»:-
mn> »*.-« • (Òot.) all'Arwa!»; « Le rogane 
•Si P i n i ii 5?igca • «l!'l<^r:a; « F,=l f« -
tr« Età • all'Ait.-a. Alicia. C5»«Ui E**. 
G. f--ar<-, Go!irt:. Qi:r»ale e Sar»a: «Il 
ra-jsiM ii- rateili xtzL • aìI'Asf»*»: « W-
' *< s* • a" {V«-Wr!V: • 5 ̂ r-̂ ri •« cs.r?t-i2z • 
a: rr<u'!v>. • !>.>:« i. 30 \r<ct • a! F-<«-
^aa: • C-̂ irii» r Jate • aU'Oiwe * It^Ju: 
• l-a:=^|. huJit! • al Palaxio: • IVs* orr 
*.I • al Sa'.<e« Mû iKC-ta. 

Caefereaze • assoaUee 
— GiariaM Brasa: Saiii» ali« !9. itila sete 
ii V. Acj*:* Entriti 60 (??«»» P. iti P©-
?el*>. il iKl. Gxrj-'» Cr«f»rl» ««eri na ttm-
Tfrs«;«w «il tesa: • L*3»ferian poHiea t*J-
l'Ax oc* Co:»»l>na •. 
— StBìsarìa kstlaeics Baciali: (V^ «U« IS. 
tWI'ac'a #>!r!s;:«v» L Pateloj a f^aeril» (PV-
!>}i>-roì il prof. Ita î »rri»tti itrri aaa «»-
'»r.~3ia ai| ttsa: • I Tirst rtae â XDc5aì •. 
Vostre 
— Illa arali» - la Fiicstra - ra »i% P«rta 
Piacat» S4. *jf- «11« 1«.*> ìaawfzraakce 
i*V*. ix«<ra ielix alttrire baacew. Mx« B. 
Cur»al. 
Gito 
— Italia-Bm arfaama ptr U » . 26. K »-
y.lt ona j.U ctl^a l>nVil!n «\ S. Mar»». 
I>t»roar<*H *• T* I l St;»ta!>re 3. Te!. I 
44.570 . 4v*3.945. I 
Hmmrt faUlteaià—j 
- 1 1 t. 3 l i - la l if i ist -. • Mxa> ìt 
l'a<-.--ai r* •• • 'a'o B-aai. « «tau pskM 
rt'.n a «.'':• t-ir- S. i"ai?:a pruao la 
»«v« a: T B.-att.U 60. 

Btiioeii: 
Flaai =:•). \lbj.te-<: Quadrar». Picralli; Mosb. 
5o*s <»: T.boriieo: Doina»:: GirKaSella. Falas-
«: Truttvtrt, B.5:: Saj Lcri.to. Orlaci ni: 
P>rii Majj.ort. D.ota:!» .̂: Caaitittlli. Mcs-
» 3.; Bory. D̂  F«-I-ce Primari le. Uwao-di: 
Tircolica, IVI fJiOii.fe. Torp.gcatiafa (Rajaue) 
Soi^ii. 

LE SEnOfl i i-Ir. a r frare Palerà. 
CONVOCAZIONE A.N.P.I . 

I 3EGBET1KI ikzaoi alfe 19 .a sede. 

PALAZZO SISTINA 
Venerdì 21 marzo aEe ore 17,13 

I più noti ed acclamati arti
sti del Cinema, del Teatro e 
della R a d i o e l'Orchestra 
Barzizza lai una eccezionale 

edizione di 

R O S S O e N E R O 
regia di Riccardo Mantoni 

Lo spettacolo è offerto dalia RAI 
a conclusione delle manifestazioni 
celebrative della • GIORNATA 
NAZIONALE DEI, MUTILATO 

DEL LAVORO » 

0 G CI " Prima.. i eccezione di an grande spettacele 
oi Cinema CAIPDT®IL e ( g © ( g i ® 

* B ^ ARTT STI ASSOCIATI /»*ùk&*r 

MBABIU 
CECILE A U B B Y PIERRE BRASSEUR 

Hmtnmoax 

a** CHR/$r/4ffJ/IQ(/£ 

IHIZIA LA VENDITA PRIMAVERILE 
. CON f NUOVISSIMI TESSUTI MODELLO 1952 

A PREZZI VERAMENTE BASSI 
SPECIALITÀ' IN CORREDI DA SPOSA E DA CASA 

VIA COLA DI RIENZO dal 277 
•I 2 » (angolo via Siila) 

file:///-ita

